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Positiva 
esperienza di 

teatro nelle 
• a i 

comunità 
montane 

SI è conclusa nel giorni 
«corsi nella frazione di Co­
sta del Grassi (Castelnuovo 
Monti, in provincia di Reg­
gio Emilia) l'azione teatrale e 
di animazione culturale del 
Gruppo laboratorio dell'Uni­
versità di Bologna, in colla­
borazione con l'Amministra­
zione democratica di Reggio 
Emilia, nel territori dell'Al­
to Appennino reggiano. • 

In che cosa è consistita 
l'azione del gruppo? Gli ani 
matorl si sono recati In tut­
te le frazioni del territorio 
scelto per l'esperimento e la 
ricerca e, casa per casa, han­
no aperto un dialogo con gli 
abitanti, che si è rivelato e-
stremamente proficuo, sulle 
tradizioni culturali e teatra­
li della zona (nella quale si 
cantavano e ancora si can 

. tano, a volte, i « Maggi »), 
sul problemi della montagna. 
sulla • situazione scolastica e 
sulla necessità di dar vita a 
centri culturali autogestiti do­
ve giovani e vecchi abbiano 
la possibilità di incontrarsi. 

Nel corso dell'azione, che 
è durata dieci giorni, sono 
stati ritrovati interessanti do­
cumenti poetici e storici co-
me, ad esempio, il poema di 
Amilcare Veggeti di Vaglie 
(Ligonchio), che descrive in 
ottava rima, con grande for­
za epica, i giorni della Resi­
stenza nei paesi della comu­
nità montana. Vera Storia, co­
si s'Intitola il testo, è stato 
Ietto dal gruppo di anima­
zione in molte scuole, nelle 
piazze, nel bar e, infine, nel 
corso della manifestazione an­
tifascista di Castelnuovo 
Monti, dopo i tragici fatti di 
Brescia. 

Un'altra scoperta è stata fat­
ta da una membro del grup­
po. Remo Melloni, il quale, 
presso alcuni contadini della 
bassa reggiana, ha trovato 
una commedia, II gorilla gua-
drumano, che veniva, un tem­
po, recitata nelle stalle. Il 
testo è stato rappresentato, 
In questi dieci giorni, a Ra-
miseto, Pornolo, Succiso, Cer-
carezza. Busana, Talada, Cin­
quecenti, Caprile. Ligonchio e 
Costa dei Grassi La rappre­
sentazione della commedia. 
alla quale ha partecipato qua­
si • tutta la popolazione, ha 
avuto quali palcoscenici le 
piazze, i bar, le scuole. Ciò 
è servito ' a stabilire uno 
scambio culturale e umano 
tra gli abitanti della zona e 
il Gruppo laboratorio che si 
raccoglie intorno al Corso di 
Drammaturgia diretto da 
Giuliano Scabla. 

Il punto della situazione 
e dell'esperienza vissuta da­
gli abitanti è stato fatto nel 
corso di un'assemblea svolta­
si a costa dei Grassi do­
po la rappresentazione del 
Gorilla quadrumano, e al ter­
mine delia quale è stato sti­
lato un documento, da invia­
re agli amministratori comu­
nali, provinciali e regionali, 
nonché ai giornalisti. In es­
so si dà una valutazione po­
sitiva dell'azione svolta dal 
gruppo dell'Università di Bo­
logna e si fa rilevare che 
essa ha fatto emergere una 
serie di problemi e di esi­
genze, che cosi possono es­
sere sintetizzati: 

1) necessità e possibili­
tà di una organizzazione cul­
turale di base autogestita nei 
territori della comunità mon­
tana, che si trova in condi­
zioni particolarmente difficili; 

2) necessità di un impe­
gno continuo, a livello di Co­
muni, Provincia e Regione, 
in collaborazione con le scuo­
le e l'Università, per una pre-
eenza continua di attività cul­
turali di base; 

3) ; necessità di * creare 
luoghi di incontro culturali 
dove tutta la popolazione pos­
sa riunirsi per discutere i 
propri problemi, per trovare 
stimoli alla continuazione di 
un lavoro culturale già così 
•ivo in passato; 

4) necessità che 1 colle­
gamenti stabiliti fino ad og­
gi, anche attraverso l'azione 
del Gruppo laboratorio, sia­
no mantenuti vivi; 

5) che sia potenziata la 
azione di assestamento del 
suolo, resa precaria dal di­
sinteresse e dalle gravi man­
canze della politica del ' go­
verno nei confronti dei terri­
tori della montagna; tenendo 
conto che solo nei giorni scorsi 
nel territorio di Castelnuovo 
il maltempo ha causato cir­
ca quaranta frane e smotta­
menti, e che in particolare 
la strada di Costa dei Gras­
si è investita da un continuo 
movimento franoso. L'assem­
blea afferma che l'organizza­
zione e il riassestamento del 
suolo è. insieme, problema 
economico e problema di so­
pravvivenza della cultura del 
territorio. 

Dopo l'approvazione del Consiglio 

Biennale: aperto 
il dibattito 

• r • 

sui programmi 
La strutturazione in sei aree di intervento e 
i nuovi orientamenti discussi con gli ope­
rai di Porto Marghera e a Ca' Giustinian 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 4. 

Il primo plano quadriennale 
di massima presentato Ieri se­
ra dal Consiglio direttivo del­
la Biennale è stato accolto In 
generale con un giudizio po­
sitivo, ma anche con alcune 
riserve nei primi due dibat­
titi pubblici svoltisi su di 
esso: uno nella sede dell'En­
te a Ca' Giustinian subito 
dopo la presentazione, cui 
hanno preso parte insegnan­
ti, rappresentanti di Consi­
gli di fabbrica, di organiz­
zazioni culturali di base, di­
rigenti sindacali, uomini di 
teatro e cinema, critici d'ar­
te; l'altro, oggi, particolar­
mente significativo, • 11 pri­
mo del genere, nel capan­
none dello Stabilimento Pe­
trolchimico Montedlson di 
Porto Marghera. presenti 
operai, sindacalisti, membri 
dei consigli di fabbrica e i 
rappresentanti delle tre con­
federazioni sindacali nel Di­
rettivo della Biennale 

Lo sforzo di superare il 
passato e aprire un nuovo 
periodo nella vita dell'istitu­
to emerge dal documento, 
che prende le mosse proprio 
dalla « radicale contestazio­
ne» cominciata nel 1968, per 
poi proporre le linee sulle 
quali la Biennale rinnovata 
intende basarsi nella nuova 
fase di attività. Prima di 
tutto, la ricerca di un diver­
so rapporto con la società e 
in particolare con i lavora­
tori, in modo : da contribui­
re alla trasformazione dello 
spettatore fruitore passivo e 
pagante in spettatore fruito­
re attivo, protagonista e 
committente. Poi, il supera­
mento del caratteri settoria­
li, provinciali delle vecchie 
edizioni, per operare sul pia­
no nazionale e internaziona­
le con una chiara scelta an­
tifascista, sia nei confronti 
del ruolo di privilegio e del­
la struttura di egemonia del­
la cultura come un fatto di 
élite, sia nei riguardi dei 
paesi che soggiacciono a re­
gimi fascisti e oppressivi, 
ricercando anche la collabo­
razione con le forze artisti­
che e culturali operanti In 
esilio, - con le contestazioni 
rivoluzionarle dei paesi lati­
no-americani, con le nuove 
comunità statali arabo-afri­
cane. con le antiche cultu­
re asiatiche, uscendo cosi 
dalla consueta area Europa-
Nord America-Giappone. 

Altri caratteri qualificanti 
dell'attività futura sono la 
sostituzione dell'antico im­
pianto festivaliero-turistico 
stagionale con una attività 
permanente, interdisciplinare, 
superando selezioni classiste, 
e l'allargamento delle attivi­
tà a un àmbito territoriale 
più vasto e decentrato. 

Da qui la determinazione 
delle aree di intervento (del­
le quali il nostro giornale ha 
già scritto) per le prossime 
attività, che saranno propo­
ste da direttori e commis­
sioni di esperti — uomini e 
donne — anche stranieri, 1 
quali dovranno essere tecni­
ci di grande capacità, ma 
collegati alle grandi espe­
rienze di questi anni, al di 
fuori di ogni « micidiale e 
scadente logica delle parti 
politiche», come ha sottoli­
neato il presidente Ripa di 
Meana. 

Approvato definitivamente 
il piano tenendo conto del­
le osservazioni avanzate dal 
pubblico, il Consiglio dovrà 
procedere alle nomine " dei 
direttori responsabili dei set­
tori e delle commissioni, al­
l'approvazione del nuovo re­
golamento interno e del bi­
lancio. nonché, entro giugno, 
alla presentazione di una 
prima proposta di attività da 
svolgersi nei mesi di settem­
bre e ottobre di quest'anno, 
senza attendere le nomine 
e l'insediamento dei respon­
sabili dei settori; operazioni, 
queste, che richiedono parec­
chio tempo. 

Come si è detto, 1 propo­
siti innovatori espressi nel 
piano quadriennale sono sta­
ti accolti positivamente, ma 
anche con riserva, con una 
« sana diffidenza » come ha 
detto il compagno Adriano 
Seroni. membro del Consi­
glio direttivo. 

Questa diffidenza, emersa al 
di là di certe prese di po­
sizione estremiste, è com­
prensibile, data la • cattiva 
esperienza fatta nel passato 
e l'accanita resistenza oppo­
sta ai cambiamenti e supe-

«A proposito di Liggio» 
da oggi in scena a Roma 
Va in scena stasera a Ro- i musiche di Benedetto Ghi-

ma, al Teatro delle Arti (do­
ve le repliche sono previste 
sino al 25 giugno), A proposi-

- to di Liggio, spettacolo tea-
• trale il cui testo, a cura di 

Mario Misslroli e Vittorio Ser-
monti, è stato tratto tutto da 

"_: • documenti autentici, relativi 
* alle criminali imprese dal no 
• to capoma. a e di altri espo 

nenti di primo piano delle vi 
- cende mafiose. 
• ;'•' A proposito di Liggio, da-
'•:• to • In « prima assoluta » a 
-r Ravenna nel gennaio 1973 (re-

• già di Misslroli, scene e co-
••; Suini di Giancarlo Blgnardi, 

glia) dalla Con pagnia di Tea­
tro Insieme, aveva avuto al­
lora limitata circolazione in 
Emilia-Romagna ' e in Lom­
bardia Polemiche erano an­
che nate per la mancata pre­
sentazione a Roma e In Sici­
lia, dove pure la compagine 
teatrale si era recata nella 
stagione scorsa. Ora, con una 
formazione di attori parzial­
mente mutata, e sotto l'inse­
gna della comi-aerila «Ope­
ra 2», questo dramma-verità 
viene riproposto al pubblico 
romano, a pochi giorni dal 
clamoroso arresto di Liggio, 
dopo un* lunga latitanza. 

rata soltanto dopo dura lot­
ta dalle forze Innovatrici. 

Ciò è emerso in modo par­
ticolare nell'incontro ' al ca­
pannone del Petrolchimico, 
che ha posto al centro del 
dibattito il modo col quale 
la Biennale potrà rendersi 
consapevole delle ansie e 
delle lotte del mondo del la­
voro, del tipo di fruizione 
della cultura desiderato da­
gli operai, della loro volon­
tà di partecipazione diretta, 
posto che non tutto si possa 
esaurire nella delega confe­
rita ai rappresentanti delle 
tre confederazioni nel diret­
tivo e dato che 1 lavoratori 
intendono essere protagoni­
sti delle attività culturali 
come lo sono sempre più di 
tutti gli aspetti della so­
cietà. * -.-

Si è parlato perciò larga­
mente di pressione, di vigi­
lanza, perchè il piano di at­
tività della Biennale non 
sia profondamente innovato­
re solo nelle parole, ma an­
che nei fatti. 

Ferdi Zidar 

Il programma della XVII edizione 
/ • 

La prosa darà l'avvio 
al Festival di Spoleto 

Apertura il 14 giugno con « Il malato immaginario» di Molière 
e chiusura il 7 luglio con il tradizionale concerto in piazza — Dif­
ficoltà finanziarie per le promesse ministeriali non mantenute 

Vivace conferenza stampa, 
ieri, alla Sala Casella d'ospi­
talità dell'Accademia filarmo­
nica è stata preziosa per su­
perare gli intralci del traffi­
co), promossa dal Festival dei 
Due Mondi per illustrare la 
XVII edizione. Qualcuno vo­
leva numerarla come sedici 
bis, senonché Gian Carlo Me­
notti, proprio per smentire un 
numero che si ritiene Infau­
sto, ha riunito intorno al di­
ciassettesimo Festival l grossi 
nomi di sempre concordando 
con essi anche il prolunga­
mento della manifestazione. 
La quale si inaugura il 14 giu­
gno e si concluderà, con il 
concerto in piazza diretto da 
Schlppers (Requiem di Mo­
zart), il 7 luglio. -
• In ventiquattro giorni si 
avranno una ventina di pro­
duzioni, per un totale di 110 
spettacoli. Tutto concorre per 
fare del XVII Festival uno 
del più importanti, al quale 
tutti daranno qualcosa di più. 

Romolo Valli, ad esemplo, 
direttore artistico, sarà an­
che il protagonista del Ma-
lato immaginario, di Molière, 
mentre Menotti finirà — così 
ha assicurato lui stesso — col 
cedere alle pressioni di Ro­
man Polanski, regista della 
Lulu di Alban Berg. che vuole 
affidargli una parte. E con 

le prime 
Balletto 

Viva Bahia 
al Premio Roma 
Il «Premio Roma 74» ha chiu­

so il suo ciclo di manifesta­
zioni con un formidabile spet­
tacolo brasiliano: Viva Bahia 
(danze e canti, prevalente­
mente rituali, dischiudenti 
l'inedita presenza d'una ci­
viltà antichissima)... . . .;, 

E' stata l'occasione per get­
tare sia pure uno sguardo nel 
misteri d'un mondo scono­
sciuto, e proprio per questo 
ricco di suggestioni. 

Lo spettacolo riflette, in 
due ampie sezioni, riti afro­
brasiliani, mescolanti in una 
singolare realtà le componen­
ti autoctone e quelle trapian­
tate in Brasile dagli schiavi 
africani: riti, In genere, d'ini­
ziazione e di propiziazione^ 
nel quali l'eros prevale, per 
quanto a mascherato » In ce­
rimonie di varia Ispirazione, 
ma risalenti a una memoria 
contadina, pulsante nei riti 
sacrificali (sulla scena arriva­
no polli e un caproncino ne­
ro, stupefatti dell' iradlddio 
che li avvolge), svolgentlsi in 
un progressivo invasamento 
registrante, però, anche 11 
progressivo controllo di ogni 
gesto. -

Il tutto è fasciato da nènie 
insistenti, lacerate spesso da 
grida ossessive, e punteggia­
to da un furore ritmico-tlm-
brlco. che forse non era ne­
cessario amplificare con alto­
parlanti. . ...... 

L'aspirazione dell'uomo a 
identificarsi con una divinità 
e l'ansia degli dei di assume­
re sembianze umane (situa­
zioni già narrate da Omero) 
hanno toccato vertici emo­
zionanti, come nella danza 
aerea e insieme possente, non 
di un Tarzan e d'una sua 
compagna, ma proprio di un 
Adamo e di un'Eva brasilia­
ni volteggianti grandiosamen­
te nella loro nuda bellezza. 

Oppure incombono masche­
re e costumi stupendi (una 
festa di colori, di pennacchi. 
di piume), dai quali si stac­
cano danzatori acrobatici, 
scattanti come saette, molli 
e lenti come felini. Le danze 
di lotta (con bastoni, con pu­
gnali. con mani e piedi) so­
spingono lo spettacolo in un 
alone di magia, nel quale è 
avvolto anche il pubblico 
quando, alla fine, la compa­
gnia sciama in • platea. 

Presentato da Ruggero Ja-
cobbi quale documento essen­
ziale per la conoscenza di 
quella civiltà. Viva Bahia ha 
ottenuto un eccezionale suc­
cesso. Si replica al Teatro 
Eliseo, stasera e domani. 

Venerdì, sabato e domenica 
la compagnia brasiliana sarà 
rispettivamente a Frosinone, 
Viterbo e Rieti. 

e. v. 

Cinema 

Baby 
- La signora Wadsworth. in 

gioventù, poteva esser consi­
derata una e donna dì gran­
de temperamento 9. Oggi, a 
cinquantanni suonati si meri­
ta l'appellativo di megera per 
aver seminato soltanto infe­
licità e desolazione: ha avuto 
tre figli (Germaine, Alba e 
Baby) da altrettanti amanti, 
che l'hanno poi abbandonata, 
e sui ragazzi ha riversato 
ogni tasoddisfazione. Il prin­
cipale capro espiatorio è Ba­

by. in quanto si tratta di un 
giovane paurosamente ritar­
dato. A ventìcinque anni, Ba­
by è un paradosso vivente, 
relegato nell'esigua dimensio­
ne esistenziale di un neona­
to, letteralmente sopraffatto 
da un sinistro amore mater­
no: per la signora Wads­
worth, infatti, il , terribile 
handicap del figlio è un trion­
fo insperato. Purtroppo per 
lei, c'è un'altra donna nella 
vita di Baby, ed è la premu­
rosa assistente sociale • Anna 
Gentry, che vorrebbe ' resti­
tuire il giovane al mondo de­
gli adulti! Tra le due nasce­
rà un conflitto senza esclu­
sione di colpi, ma, per Baby. 
il nuovo destino è forse più 
tragico del vecchio... •..*•. 

Il regista • statunitense Ted 
Post, dopo Una 44 Magnum 
per l'ispettore Callaghan, 
sfodera nuovamente tutto il 
suo cinismo per questo miso­
gino psicodramma dai risvol­
ti truculenti. Baby vorrebbe 
forse rappresentare il ritratto 
grottesco del matriarcato 
americano, ma i caratteri che 
delinea sono quanto mai roz­
zi e approssimativi. La vi­
cenda si esaurisce cosi in 
una girandola di plateali, or­
ride suggestioni. Tra gli in­
terpreti, Anjanette Corner, 
Ruth Roman e David Manzy. 

d. g. 

ciò Menotti ha voluto sotto­
lineare 11 carattere tutt'altro 
che burocratico del Festival 
il quale, invece, ha dovuto fa­
re 1 conti con le promesse 
della nostra burocrazia, pe­
raltro non mantenute (pro­
messe d'ordine finanziarlo). 

Il contributo ' ministeriale 
— 130 milioni per le attività 
musicali e 60 milioni di lire 
per quelle del teatro — falci­
diato da ritenute per 11 20 
per cento e dall'accrescluto 
tasso d'Interesse degli istituti 
che anticipano la sovvenzio­
ne (dal 6 per cento si è già 
arrivati al 14), si è ridotto 
d'una quarantina di milioni, 
col rischio di compromettere 
il programma del Festival e, 
per il futuro, la sua durata. 

Ma, al disimpegno d'ordine 
finanziarlo, il Festival rispon­
de con un rinnovato impegno 
d'ordine morale — ha detto 
Menotti — per cui, a dispetto 
del « 17 » e della recessione, 
non ci sarà da registrare al­
cuna fuga o rinuncia. 

Una novità, nel confronti 
degli anni scorsi, è che que­
sta volta la prosa ha il com­
pito di Inaugurare il Festival 
e di tenere il campo per 1 
primi giorni. Gli spettacoli di 
prosa sono sei (avranno re­
pliche in tutto l'arco del Fe­
stival), capeggiati dal Malato 
immaginario, di Molière, con 
la regia di Giorgio De Lullo 
e le scene di Pier Luigi Pizzi 
(nuova è la traduzione di Ce­
sare Garboli) e cori Romolo 
Valli protagonista. Un motivo 
d'interesse viene anche dal 
recupero di alcune musiche di 
scena, composte per Molière 
nel 1673 da Marc-Antolne 
Charpentier. 

Saranno poi rappresentati: 
Una lettera per la regina Vit­
toria, quattro atti di Robert 
Wilson, con musica di Alan 
Lloyd (una ricerca gestuale e 
fonica, compiuta su «pelle, 
carne e ossa » e cioè su « su­
perficie, sostanza e struttu­
ra»): Leviathan, di Alessan­
dro Fersen (ricerca sulla con­
figurazione «mostruosa» del­
le società moderne); l'Histoi-
re du théàtre (venticinque se­
coli di teatro demistificati In 
due ore), del gruppo T.S.E., 
su testi di Javier Arroyuelo e 
Rafael Lopez Sanchez, regia 
di Alfredo Rodriguez Arias; 
Tre frammenti per teatro da 
camera, di Dario Serra (pit­
tore e animatore teatrale), 
con musiche di Gilberto Bo­
sco. ,. „;..••-.-. •••••.- ---'''" 
- La ! musica, che - presenta 
quest'anno, - nei «Concerti 
mezzogiorno» anche una se­
zione italiana, curata da Gior­
gio Vldusso (i concerti inco­
minciano dal 15 giugno), fa­
rà il primo grande ingresso 
nel Festival, il giorno 19, con 
l'opera Lulu, di Alban Berg, 
cantata in italiano. Il che po­
trà essere una stranezza, te­
nuto conto che sono america­
ni - il direttore d'orchestra 
(Christopher Keene) e l'or­
chestra, mentre il regista (Ro­
man Polanski) è polacco e 
molti cantanti sono stranieri 

In omaggio al cinquantena­
rio della morte di Giacomo 
Puccini, si replicherà la vi-
scontiana Manon Lescaut del­
l'anno scorso, nella cui nuo­
va edizione cambia soltanto 
l'orchestra che è, adesso, quel­
la del Teatro Verdi di Trie­
ste, già protagonista del Fe­

stival di Spoleto nelle primis­
sime edizioni. C'è, poi, una 
novità di Menotti, Tamu-Ta-
mu, • commissionata ai com­
positore dal IX Congresso di 
scienze antropologiche ed 
etnologiche, e un'operlna di 
Salteri, Prima la musica, poi 
le parole, diretta da Lorenzo 
Muti, spoletino giovanissimo 
e attivissimo nelle scorse edi­
zioni del Festival. 

Ancora una novità è la pre­
senza a Spoleto d'una compa­
gnia di ballo sovietica, del 
Teatro Clalkovski di Perni, 
che ha in programma Romeo 
e Giulietta, di Prokoflev, con 
la partecipazione di una nuo­
va, giovanissima stella della 
danza: Nadezda Pavlova (di-
ciotto anni).. , . 
-- La Compagnie Anne Béran-
ger dlslmpegnérà le esigenze 
del balletto moderno con tre 
spettacoli nel Teatro Romano, 
del quale si è finalmente avu­
ta l'agibilità e nel quale si 
svolgeranno anche la Mara­
tona musicale, dedicata que­
sta volta a Beethoven, e 
l'omaggio a Darius Mllhaud. 

Il concerto in piazza, le esi­
bizioni della Nuova compa­
gnia di • canto popolare, la 
celebrazione di Schoenberg 
nel centenario, della nascita, 
e le esecuzioni del Westmin-
ster Choir completano il car­
tellone, arricchito da una mo­
stra dedicata alla «bottega» 
di Walt Disney (alcuni stu­
diosi lo ritengono l'anticipa­
tore dell'iper-realismo e della 
Pop-Art) e dalla ripresa del­
l'iniziativa «Poeti di perso­
na», curata, per la parte ita­
liana, da Ariodante Marianni. 

Sono presenti quest'anno a 
Spoleto le televisioni di nu­
merosi Paesi (anche quella 
giapponese) e pare che siano 
già esauriti I biglietti per la 
maggior parte delle manife­
stazioni. 

e. v. 

Dissequestrato 
anche «Simona» 

LATINA, 4 
; Il giudice istruttore dottor 

Domenico Colaiuta ha dispo­
sto il dissequestro del film 
Simona, di Patrick Long-
champs, tolto dalla circola­
zione lo scorso 17 aprile per­
ché ritenuto « offensivo del 
comune sentimento del . pu­
dore». ..< - "• •' • 

In seguito alla decisione 
del magistrato, che era stata 
sollecitata dagli avvocati Al­
berto Criscuola, Emanuele 
Golino e Simone Parrello, i 
quali assistevano il regista 
e il produttore della pellico­
la, Simona potrà tornare im­
mediatamente sugli schermi 
italiani. -

Il film era stato seque­
strato per ordine della Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma. n relativo procedimento 
era stato però affidato alla 
magistratura di Latina, in 
quanto la • prima proiezione 
della pellicola era avvenuta 
in questa provincia. Il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Vito Giampietro non si 
è opposto all'archiviazione. 

Un passo avanti nel iennalismo sociale 

Aperto a Chianciano 
un nuovo complesso per fanghi 

E" stato Inaugurato nei 
giorni scorsi a Chianciano 
il nuovo stabilimento ter­
male Siitene per la fango­
terapia epatica Sorto sul­
la stessa sede del prece­
dente. esso ne ha raddop­
piato la recettività sosti­
tuendolo completamente 
La sorgente Siitene è una 
d*»'la o:ù antiche di Chlan-

erano stati effettuati 92 
mila bagni, solo nel 1973, 
dopo ben ventitré anni, si 
era raggiunta la cifra di 
110.000 bagni. Nel frattem­
po, le presenze termali al­
l'Acqua Santa si sono qua­
druplicate: da 400.000 nel 
1950 a 800.000 nel 1960 a 
1.600.000 nel 1973 

Il nuovo RtPene *: Inse-

La facciala del saloni di soggiorno dolio Termo, Miniatolo on-
cho per convegni di studio, congressi a manifestazioni colturali 

ciano. Risale al 1700 la 
consuetudine di fare 11 ba­
gno «a cielo aperto», nel 
cratere slesso della sorgen­
te. cinta da mura fin dal 
1300. 

Il nuovo stabilimento. 
costato un miliardo e ot­
tocento milioni, ha una 
struttura ampia e funzio­
nale, definita «flessibile» 
aperta cioè ad ulteriori la­
vori di ampliamento quan­
do l'attuale nuovo Siitene 
si rivelerà insufficiente. Il 
vecchio stabilimento — ha 
detto il presidente della 
Società Terme di Chian­
ciano. prof Gabriele Bro-
gl. nei presentare alla 
stampa il nuovo stabili­
mento • ' — - aveva rag­
giunto la sua saturazio­
ne 30 anni fi rlducendo 
l'efficienza del suol servizi 
con gravissimo disagio per 
chi era costretto mei dote* 
nuantl attese. Se nel 1950 

risce efficacemente come 
cura di potenziamento del- -
l'Acqua Santa, con fanghi 
naturali da effettuarsi nel­
la zona epatica alla tem­
peratura di 46 gradi. 

Tutto avviene sotto 
stretto controllo medico. Il 
prof. Pietro Valori, diret­
tore sanitario delle Terme, 
ha messo in rilievo alcuni 
dati: a Chianciano afflui­
scono - annualmente, nel 
sette mesi della stagione 
termale, circa 120.000 per­
sone, due terzi delle quali 
usufruiscono di assistenza 
mutualistica. Oltre 11 70** 
si sottopone a visita me­
dica presso la Direzione *> 
sanitaria delle Tterme. Es­
sa gestisce direttamente ti 
servizio sanitario che com­
prende gli studi medici, gli 
uffici di segreteria, il ser­
vizio di radiologia, di car­
diologia, ed un locale dove 
sono Installate le stazioni 

terminali elettroniche diret­
tamente collegate ad un 
elaboratore di dati. Ogni 
cliente ha cosi una sua 
scheda personale che faci­
lita la diagnosi, la cura, 
il ritrovamento dei prece­
denti clinici, ecc. Presso 11 
Laboratorio di Analisi Cll­
niche è possibile effettua­
re un check-up costituito 
da 18 analisi, per la som­
ma di 18.000 lire, somma 
notevolmente inferiore a 
quella praticata per gli 
stessi esami effettuati se­
paratamente con i metodi 
tradizionali. 

Tutti i problemi connes­
si al termalismo: infra­
strutture, rapidissimo au­
mento della recettività al­
berghiera con conseguente 
aumento delie attività edi­
lizia e terziaria, vengono 
seguiti dal costante impe­
gno dell'amministrazione 
comunale democratica che 
ha reso Chianciano. oltre 
ad un efficace luogo di 
cura, una delle più piace­
voli e ricercate località di 
riposo e di svaeo 

Stabilimento Sidone: per-
tkolara pi diporto sud-est 

Mostre d'arte 

Morente 
la natura 
romagnola 
MATTIA MORENI — Galle-
rio e l i Grifo», via di RI-
petto, 131; fino all'8 giugno; 
ore 10-13 e 16-19. 

Dal 1966, anno in cui Mat­
tia Morenl si è stabilito alle 
Calbane Vecchie, un podere-
studio vicino Brlslghella di 
Faenza, ha dipinto una ric­
ca serie, e si potrebbe dire fi­
no all'ossessiva visione orga­
nica e erotica, di praterie di 
Romagna, con l'erba alta e 
grandi fette di anguria come 
monumenti a una natura da 
cui l'uomo viene sempre più 
allontanato. Sotto queste an­
gurie quasi sempre Morenl ha 
scritto una frase malinconica 
e amorosa per la terra roma­
gnola. Lo stupore di fronte a 
queste immagini veniva acui­
to per un doppio senso ero­
tico che certe spaccature 
dell'anguria generavano. La 
luce di questi quadri era sem­
pre notturna, 6erale; a volte 
la fetta d'anguria sembrava 
un fuoco acceso perché intor­
no ci si potesse sedere, bere 
e parlare per una lunga 
estate. 

Ora Morenl ' torna disegna­
tore e scultore con le sue 
angurie di Romagna. E' tor­
nato a. disegnare dopo venti 
anni e lo fa con una mano 
ferma e tenera, senza più ge­
stualità, un po' come ingran­
disse in senso costruttivo il 
segno di Morandl. Le scultu­
re monumentali sono in la­
miera saldata e dipinta con 
un abbuiamento del colori ri­
spetto al vero. Una trancia 
verticale di anguria — è la 
scultura più bella e dram­
matica — è addirittura nera. 
La pittura è a fuoco come 
quella delle automobili. L'im­
magine grandeggiante è pop. 
Ma, rispetto ai viveri di un 
Oldenburg, il nostro Morenl 
non mitizza, è tragico, dac­
capo erotico e, direi, anche 
funebre ed elegiaco. Tutta la 
sua precedente grande espe­
rienza Informale è riassun­
ta ora da una tecnica magi­
strale, e pure nel fare gran­
de, sempre vicina all'inganno 
ottico. Viene il desiderio di ve­
derle queste sculture all'aper­
to. sull'erba, contro un cielo. 
• Pure impensabile senza l'ar­
te pop nordamericana, si di­
rebbe che Morenl ingigantisce 
l'oggetto per una specie di pa­
nico, per amore esclusivo, per 
solitudine sentimentale. Vuo­
le metterci di fronte a un 
segnale di natura, e sorpren­
derci fino allo sgomento. At­
traverso questa volumetria 
pantagruelica siamo invitati a 
riflèttere anche sulle cose più 
minute e intime della vita 
quotidiana e sull'abitudine al­
la perdita di natura e di na­
turalezza. 

Il limite dell'attuale ricerca 
di Nioreni sta in una certa 
qualità luttuosa del suo ero­
tismo che di una fetta di an­
guria può fare un campione 
di tessuto animale o uma­
no. Ciò dice quanto dolorosa 
sia l'immersione di Moreni 
nella natura, ma a questo 
punto forse sarebbero neces­
sarie le motivazioni figura­
tive sociali di un tale amo­
re-dolore. Per questa mostra 
gli Editori Riuniti pubblica­
no una monografia a cura di 
Giorgio Di Genova, la prima 
di una serie dedicata ad arti­
sti contemporanei. 

Il momento 
geometrico 
di Provino 
SALVATORE PROVINO — 
Galleria « Ca' d'Oro », via 
Condotti 6A; fino al 5 giu­
gno; ore 10-13 e 17-1f. ' 

Un radicale mutamento di 
rotta ha operato il giovane 
pittore " siciliano - Salvatore 
Provino, che ha studio a Ro­
ma e si era già segnalato per 
certe sue pitture un po' alla 
maniera di Francis Bacon 
sulla violenza dell'ambiente 
urbano. Ora è pittore senza 
racconto, di fortissima astra­
zione, interessato a saggiare 
in senso geometrico-costrutti-
vo le possibilità della linea, 
della forma e del colore. C'è 
qualche raro rimando a fi­
gure reali ma prevale un ca­
rattere sperimentale. > 

Decisiva qui sembra, nel 
metodo, l'influenza tecnica e 
lirica di Corrado Cagli (forse 
di Cagli più ' neometafisico) 
col suo mai appagato gusto di 
saggiare le infinite possibilità 

1 immaginative della pittura. 
Provino sta adeguando le sue 
possibilità tecniche all'imma­
ginazione. Conserva come un 
carattere primitivo, terrestre 
e sanguigno, il gusto della 
concretezza dello spessore; 
della materia come metallica. 
In fondo, mi sembra, per via 
di astrazione geometrica si 
riforma quell'immagine di un 
mondo popolato di forme du­
re e crudeli che prima dipin­
geva con gusto narrativo esi­
stenziale. Oggi tende alla 
schematizzazione geometrica, 
magari alla maschera africa­
na con la sua volumetria em­
blematica, oppure alla forma 
di una macchina misteriosa e 
«organica» (un po' come la 
vide un Duchamp). Da que­
sto momento sperimentale 
può nascere un mondo pitto­
rico, un insieme organico di 
valori plastici: il grembo di 
una tale nascita mi sembra 
che possa essere soltanto 
quello di una ricca esperienza 
di vita inseparabile dall'offi­
cina delle forme. 

Ra i \j7 
.1 s . . . M , - V > • ; » : 

controcanale 
; I/ESPERIENZA ; — Pro­

gramma per molti versi in­
consueto, questo Lungo viag­
gio nel tunnel della malattia. 
come del resto lo fu già il 
primo, che aveva il medesi­
mo titolo e il medesimo auto­
re-protagonista, Vanno scorso, 
Gigi Ghtrottl combatte da due 
anni contro una grave malat­
tia, e si batte bene, « come 
in un incontro sportivo», di­
ce lui: senza nascondere il 
suo travaglio e la sua paura, 
ma chiamando a raccolta le 
energie, fabbricandosi la spe­
ranza, con uno slancio di fi­
ducia, ma anche con razio­
nale convinzione. , 

Ascoltare le sue parole, 
scorgere sulle sue labbra un 
sorriso che è senza dubbio 
una conquista, seguire la sua 
battaglia tenace produce una 
immediata adesione emotiva: 
e non è frequente che un pro­
gramma televisivo giunga a 
tanto sulla base di un'auten­
tica vicenda umana e non di 
una ben calibrata finzione. 

Ma non stava soltanto qui 
l'eccezionalità del Lungo viag­
gio ancora una volta curato 
da Giulio Macchi e dal regi­
sta Piero Dal Moro. La qua­
lità del programma non era 
soltanto nel suo impatto di 
natura emotiva. Anzi, il ve­
neto Ghirotti è un uomo di 
solidi affetti, lo si intuisce 
facilmente; ma anche schivo 
e modesto: parla di sé soltan­
to lo stretto necessario e, ap­
pena può, allarga il discorso 
agli altri e scioglie la com­
mozione nella riflessione. Co­
me ha fatto nel dialogo con­
clusivo con Macchi, quando 
è tornato a ricercare le ra­
gioni della sua forza d'animo 
e della sua testarda volontà 
di lotta nei giorni della guer­
ra partigiana e nell'esempio 
del suoi compagni caduti sul­
le montagne con le armi in 
pugno, per sconfiggere i nazi­
fascisti a tutti i costi. 

Ma questo programma era 
eccezionale anche, e in parti­
colare, perché conduceva un 
discorso che nasceva diretta­
mente dall'esperienza, dal 
«vissuto»; perché l'indagine 
che ci veniva comunicata sca­
turiva dall'interno di una 
condizione umana. Non era 
un'indagine su un problema, 
era un'indagine dentro un 
problema, un problema den­
tro la realtà. Ghirotti ci par-
lava della condizione del ma­
lato, del suo incontro-scontro 

. • \i ' •'•• '-'•;• w/iss..-'- •'•' . >..: 
con il sistema ospedaliero, dei 
diversi aspetti dell'apparato 
sanitario in Italia, scegliendo 
problemi, fatti ed interlocu­
tori a partire dalla sua stessa 
sofferenza, dagli interrogativi 
scontati prima di tutto sulla 
sua pelle. Non a caso le sue 
interviste erano molto diver­
se da quelle che di solito 
ascoltiamo in televisione: non 
ponevano soltanto domande 
generiche e stereotipate; cen­
travano il cuore della que­
stione, incalzavano civilmen­
te l'interlocutore, ponevano 
alternative precise, aggiunge­
vano informazioni e puntava­
no decisamente ad un esito 
che non si esaurisse in incer­
te dichiarazioni di principio. 

Pensiamo al colloquio con 
il medico di Bagnoreglo; pen­
siamo ai colloqui con i due 
primari che, per circostanze 
occasionali, sono stati co­
stretti a vivere l'ospedale dal­
la parte dell'ammalato (ed 
era questo un brano che-
avrebbe meritato uno svilup­
po più ampio). 

Certo, si trattava di appunti 
sparsi, si può dire: sappiamo 
bene che sul terreno dell'assi­
stenza sanitaria in Italia, 
tante altre cose ci sarebbero 
da dire, soprattutto per indi­
viduare chiaramente, a livel­
lo di massa come solo la TV 
può fare, le cause e i mecca­
nismi che generano la situa­
zione che conosciamo. Per far 
questo, però il programma. 
avrebbe dovuto avere mag­
gior respiro, e, soprattutto, 
avrebbe dovuto nutrirsi an­
che della cronaca: fatti ed 
esperienza avrebbero dovuto 
essere registrati e mostrati 
sul video, anziché semplice­
mente raccontati. Per questo 
verso, invece, anche Lungo 
viaggio era ancora pienamen­
te nella tradizione televisiva 
che contempla opinioni, ri­
flessioni, ricordi, ma con cro­
naca diretta dei fatti. 

Eppure, proprio Gigi Ghi­
rotti sarebbe, oggi, il più in­
dicato a svolgere un'inchiesta 
televisiva sulla salute in Ita­
lia: proprio perché saprebbe 
essere senza dubbio un cro­
nista esperto della condizio­
ne di quanti sono costretti a 
subire la malattia come in­
giustizia e un momento di 
oppressione e di esclusione. 

g. c. 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 18,40 e 19,55) 

Alle 18,40 va in onda oggi la registrazione dello « storico » 
incontro di calcio • Italia-Germania che segnò la fase cru­
ciale dei Campionati mondiali del '70 in Messico. Alla 
vigilia dei Campionati di Monaco la RAI-TV ha voluto 
riproporre la sofferta gara che vide gli azzurri imporsi per 
4-3 al termine di una competizione ricca di colpi di scena. 

GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA 
(1°, ore 20,40) v 
' Al maestro Claudio Abbado è dedicata la sesta puntata 
del programma-inchiesta di Corrado Augias Grandi direttori 
d'orchestra. Nato a Milano in una famiglia di musicisti 
(Michelangelo Abbado, suo padre, fondò la prima orchestra 
d'archi italiana; Marcello, suo fratello, è pianista, compo­
sitore e attuale direttore del Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano) Claudio Abbado ha vìnto numerosi premi — il 
« Koussewitzky » nel 1958 e il «Mitropulos» nel '63 — ed 
è già da alcuni anni direttore del Teatro alla Scala 

IN QUESTA NOSTRA VITA 
(2°, ore 21) 

Realizzato nel '42, In questa nostra vita approdò sugli 
schermi italiani con notevole ritardo nell'immediato dopo­
guerra. Non ancora celebre, il regista John Huston aveva 
già realizzato, l'anno precedente, quel piccolo capolavoro 
che si intitola II mistero del falco, una perfetta trasposi­
zione in immagini del. best seller poliziesco di Dashiell 
Hammett. , 

In -• questa nostra vita — interpretato da Bette Davis, 
Olivia De Haviliand, Charles Cobum, Billie Burke e George 
Brent — è tratto dall'omonimo romanzo di Ellen Glascow 
e affronta, con grande vigore, il problema razziale negli 
Stati Uniti. 

da. mi. 

programmi 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola* 

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro­

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
16,00 Trasmissioni scola-

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le erbette -

rimento ; 
Programmi 
più piccini. 

17,45 La TV dei 
18.45 Sapere 
19,30 Cronache italiane 

L'espe-

per 1 

ragazzi 

Cronache de) lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20.40 I grandi direttori di 

orchestra 
21,45 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tografico 
17,00 TVE 
17,45 Sport 
19,55 Telegiornale Sport 
20,00 Concerto 
20,30 Telegiornale ' 
21,00 In questa nostra vita 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, 6, 
12, 13, 14. 15, 17, 1» o 
2230; 6,05: Mattatine me-
sialo; 6,25: Ali—orco» 7,12: 
Il Inoro etofe 7,45? lori ol 
Portamento; 8,30: Consoci; 9: 
Voi e4 io; IO: Spedalo GR; 
11,30: Il menilo 4*1 nonio; 
12,20: Quarto protrammo; 
13,20: Il circo Ielle voci, pre­
senta C. Ferri; 14,07: Il fcran-
caparole; 14,40: Lo maschero 
14,40: Lo mascnere nero, ol 
P. Foni; 15,10: Por «ol aio-
vani; 16: Il «irosol*; 17,05: Un 
fisco por l'ostato; 17,40» Pro-
«ramma por i m a n i ; 16: ton­
da io rosta; 16,45: Disco so 
«Iseo; 19,30: Moviti ossotf 
U; 20: Il ritolto. 41 D. Micce-
temi; 21,45: Honnao Conolor 
o lo oso oufcmstia, 22: Anno­
ta i 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.30, 6,30, 6,30, 10,30. 
11,30. 12,30, 13.30, 15,30. 
16,30, 16,30, 16,30 o 22,30; 
6: Il mottlnioTO; 7,40: 
oiomo; 8.40: 
8,55: Galloria 
mot 9.35: Le 
41 P. NvoJi 9,50i Ita 

restato; 10,35: Dalla 
porte; 12,10: RooJoaaJit 12*40? 
I MalaOnsoai 13*35: I èssenti 
por restate; 1330: Coma o por­
cile; 14: So di fliri; 14,30: Ro-
•ionali; 15: 57. Giro Cltalia; 
15,40: Ponto intaiioiollioi 16: 
Coroni; 17,30: Spedalo GR; 
1730: Chiamate Room 3131; 
19,20: 57. Giro «Titano; 20: 
II convegno nei dnene; 20,50: 
Sopersoolc; 2130: I 
per restate (replica) • 

Radio 3° 
Oro 7.55: 
doli; 6,25t 
tino; 9,30: I l Qomtotto ItaOo-
no interpreta Marnarti I O I 
corto; 11: 
otre o* Cam ero OH 
11,40: Archivio nel 
1230: MooidoM ftnlioao erot­
t i ; 13: Lo nraoica noi tonano; 
1430: Anton Romettti e Geno 
Morente >; 1530: Contano on*. 
la pianista V. Jocnonti 16,63: 
Poltrooissimn; 16,45: rooji ol 
nloem; 17,10: Manica laseoini 
17.25: Classe noJce; 17,40: 
Medea Inori ecnenei 18,05t 
~ e vie olstoitonno; 1635; 
Tonfoors Paris; 18,45: 
lo pianeta] 19.15: 
min; 20,15: 
n aodotn; 20,45: looo o faM 
nodo mnslcaj 2 1 : I l 
oM Tenni 1130; 
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